[bookmark: _GoBack]MOTIVAZIONE PER LA FORNITURA AD AGGIUDICAZIONE DIRETTA DI 4 DIAFRAMMI IN POLICARBONATO
Motivazione per la fornitura di:
• 2 Diaframmi a forma di corona circolare in policarbonato spesso 10 mm, di diametro 1990 mm (esterno) e 400 mm (interno), senza fresature.
• 2 Diaframmi a forma di corona circolare in policarbonato spesso 10 mm, di diametro
2050 mm (esterno) e 1996 mm (interno), con fresature di profondita' 5.5 mm e larghezza 8.8 mm. 
 
L'esperimento PROTO-SPHERA ha prodotto plasmi a partire dal luglio 2014 fino a tutt'oggi (Febbraio 2017). Elementi in policarbonato sono stati introdotti mano a mano entro la camera da vuoto cilindrica dell'esperimento, al fine di eliminare i percorsi di corrente di plasma non voluti e di ottenere che tutta la corrente di plasma passasse nel percorso magnetico di progetto. All'inizio dell'estate del 2016 sono stati rimpiazzate le due flange metalliche (una superiore e l'altra inferiore di diametro 600 mm) sui tappi della camera da vuoto cilindrica, che ospitano le sbarre di adduzione della corrente dai generatori agli elettrodi, i quali la convertono in corrente di plasma; le due nuove flange sono in policarbonato spesso 40 mm ed hanno risolto il problema delle scariche di plasma tra le flange stesse e le sbarre di adduzione, consentendo l'operazione di PROTO-SPHERA per molte centinaia di scariche di plasma, senza piu' incorrere nelle metallizzazioni che con le flange di acciaio compromettevano l'operazione dell'esperimento dopo poche decine di scariche di plasma. Piu' recentemente, nel Dicembre 2016, sono state introdotte due fodere in policarbonato di spessore 2 mm per rivestire l'interno della parete cilindrica in alluminio alta 2 m e di diametro 2m (due lastre da 3200 mm x 2050 mm) e la virola superiore in acciaio (due lastre da 2800 mm x 590 mm); tali fodere hanno consentito di eliminare le scariche di plasma che in precedenza partivano dalla parte posteriore degli elettrodi per connettersi con la camera da vuoto in alluminio ed acciaio. Tale buon comportamento ha consentito di aumentare dal 40% al 60% la corrente di plasma nel percorso corretto rispetto alla corrente erogata dagli alimentatori, che e' pure stata aumentata da 5 kA a 7 kA totali. Il policarbonato non ha dato disturbo alla qualita' del vuoto della macchina, non ha causato ulteriori scariche spurie e non ha ricevuto su di se' metallizzazioni visibili.
Tuttavia ancora permane un percorso di plasma spurio che connette la parte posteriore dell'anodo con quella posteriore del catodo. In base ai buoni risultati degli inserti in policarbonato precedenti si e' deciso di inserire due diaframmi a forma di corona circolare in policarbonato spesso 10 mm, di diametro 1990 mm (esterno) e 400 mm (interno), al fine di chiudere completamente con un materiale isolante il percorso delle scariche spurie tra la parte posteriore dell'anodo e quella posteriore del catodo.
Dal momento che tali diaframmi saranno ricavati da lastre di policarbonato spesso 10 mm e di dimensioni 2050 mm x 2050 mm, si ricaveranno inoltre altre due diaframmi a forma di corona circolare, di diametro 2050 mm (esterno) e 1996 mm (interno), tali diaframmi fungeranno da isolamenti elettrici tra ognuno dei due complessi di virola e tappo (superiore ed inferiore) e la camera da vuoto in alluminio. Questo consentira' di impedire ulteriori flussi di corrente eletrica attraverso la camera da vuoto ma richiedera' che su ognuno dei due diaframmi sia presente una fresatura a corona circolare di profondita 5.5 mm e larghezza 8.8 mm, al fine di ospitare su ciascuno dei due diaframmi una guarnizione da vuoto.

Il costo delle due lastre lastre spesse 10 mm e di dimensioni 2050 mm x 2050 mm e' stato ottenuto dalla ditta Policarbonat@nline https://www.policarbonato.online/ ed ammonta a 1350€ di spesa, IVA e trasporto inclusi (la stessa ditta che aveva fornito le lastre spesse 2 mm inserite nel Dicembre 2016).

La lavorazione meccanica di tali lastre attraverso ditte di meccanica generali si e' pero' rivelata molto costosa, in quanto richiede l'uso di frese meccaniche capaci di lavorare fino ad un diametro di 2050 mm: tali macchine sono molto costose all'atto dell'acquisto e quindi le ditte ricaricano una cifra molto alta al momento della lavorazione, infatti la stima era di circa 3000-4000 € + IVA per ogni lastra, quindi 6000-8000 € + IVA in totale, cui andrebbero poi aggiunti i 1350 € del materiale.

A questo punto si e' indagata la possibilita' di utilizzare una ditta che lavora unicamente materie plastiche ed e' stata individuata nella ditta Acrilplex di Summa SrL situata a Pomezia, in vicinanza del CR-ENEA di Frascati; tale ditta e' l'unica di tale specializzazione ad esser situata nella zona laziale e ad avere macchine adeguate per le lavorazioni da noi richieste. Tale ditta lavora il policarbonato con una fresa-plotter, capace di operare sulle lastre di diametro anche superiore a 2050 mm, tale macchina a controllo numerico essendo dedicata alla lavorazione delle sole plastiche e' decisamente meno costosa delle frese meccaniche (le quali possono lavorare anche i metalli); il prezzo totale richiesto per tutti e quattro i diaframmi e' di soli 1400 € + IVA. Le lastre di policarbonato sono incluse in tale offerta e non vanno acquistate separatamente (la Acrilplex di Summa SrL evidentemente ottiene il materiale plastico all'ingrosso e spunta un prezzo decisamente migliore rispetto ad un cliente al dettaglio).

Dal momento che il prezzo della fornitura e' a questo punto appena lievemente superiore al prezzo del solo materiale non lavorato si propone l'affidamento diretto dell'intera fornitura alla  ditta Acrilplex di Summa SrL situata a Pomezia. Tale ditta e' raggiungibile in circa mezz'ora partendo dal CR-ENEA di Frascati; qualunque altra scelta costringerebbe tecnici e ricercatori a delle trasferte per i contatti e la verifica delle lavorazioni, introducendo inutili costi aggiuntivi.
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